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Il rapporto tra parola e 
immagine nella tradizione 
letteraria e figurativa è il 
tema portante di questa 
miscellanea di studi: non 
una serie sconnessa di saggi, 
ma una trattazione organiz-
zata, da angolazioni diverse 
e molteplici, dell’ut pictura 
poësis, ossia della tensione 
della pittura a farsi messag-
gio o simbolo morale e, di 
converso, della letteratura a 
figurare l’astratto in metafore e immagini 
corpose. Le sezioni in cui sono divisi i 
volumi indicano l’ampiezza della visuale: 
dal Medioevo, con Dante e il suo «visi-
bile parlare» a dare inizio, con Petrarca, 
alla tradizione italiana della reciproca 

La parola e l’immagine
Studi in onore di Gianni Venturi

A cura di  
Marco Ariani, Arnaldo Bruni, Anna Dolfi,  

Andrea Gareffi

Biblioteca dell’ «Archivum Romanicum». Serie I, vol. 375
2011, cm 17 ¥ 24, 2 tomi di viii-892 pp. con 42 figg. n.t.  

e 35 tavv. f.t. di cui 10 a colori.  
[isbn 978 88 222 6016 1]

Painting tends to convey moral meanings through symbols, while literature represents abstract concepts 
through metaphors and corporeal images. The volumes revolve around this central theme and are divided 
into sections: the Middle Age and Dante’s «visible speech» (mutual attraction between art and poetry), the 
16th-century triumph of painting as «figurative word», the Ferrara of Ariosto and Tasso, 18th-century Enlight-
enment and Neoclassicism, the extraordinary fusion of imagination and literature in 20th-century imagery.

attrazione tra arte e poesia, 
al Cinquecento del trionfo 
della pittura come «parola 
figurata», dalla Ferrara di 
Ariosto e Tasso al Settecen-
to illuminista e neoclassico 
ancora sensibile ad allego-
rie ed emblemi, e infine la 
straordinaria convergenza 
e fusione dell’immaginario 
nella letteratura e viceversa 
nel complesso figurare nove-
centesco, in cui iconografia 

e simboli dilagano in un’impareggiabile 
pluralità di voci. Anche il cinema viene 
coinvolto nel gioco di specchi tra paro-
le e immagini e accolto, come estrema 
sintesi delle arti, nella tradizione illustre 
di paesaggi interiori e icone della realtà. 


